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L’innovazione verde. Il vivaismo incanta 

Dubai 

Grande successo per la partecipazione di Avi e Distretto Vivaistico di Pistoia 

al prestigioso appuntamento fieristico Myplant& Garden Middle East. 

 

Francesco Ferrini, presidente del Distretto vivaistico pistoiese e delegato dell’Avi 

PISTOIA - Una vetrina molto importante per l’intero comparto vivaistico del territorio è quella 

che si è chiusa proprio in questi giorni al Dubai Expo City. A rappresentare la nostra città, e 

l’intero settore, il presidente del Distretto Vivaistico pistoiese, Francesco Ferrini, che per 

l’occasione è stato delegato anche dall’Associazione Vivaisti Italiani. Il tutto si è svolto 

all’interno dell’evento fieristico "Myplant & Garden Middle East" ed ha dato modo al settore 

green del territorio di essere presente in un mercato in grande espansione come quello 

medio-orientale che guarda all’Asia e che rappresenta, da un lato, prospettive di sviluppo 

notevole dal punto di vista delle piante da esportare ma, allo stesso modo, anche uno dei 

principali concorrenti in termini di produzione, specialmente a basso costo. 

Ferrini è intervenuto come relatore nella sessione della domenica dedicata al tema 

"Sustainability and innovation in ornamental plants production" incentrando la sua 



partecipazione sulle sfide che l’arboricoltura urbana deve affrontare in un contesto di rapido 

riscaldamento globale, soprattutto nelle aree caratterizzate da condizioni climatiche estreme. 

"La relazione di Ferrini – fanno sapere dall’Associazione Vivaisti Italiani in una nota congiunta 

col Distretto – ha richiamato la necessità di adottare pratiche produttive sempre più 

sostenibili, riducendo in modo significativo gli input di acqua ed energia, e di orientare la 

scelta delle specie verso piante resilienti allo stress termico e idrico. È stata inoltre 

evidenziata l’importanza di basare tali scelte su solide evidenze scientifiche, elemento chiave 

per garantire stabilità, efficienza ecologica e continuità del verde urbano, anche di fronte alla 

diffusione di nuovi patogeni e parassiti". 

Al netto dell’intervento del professor Ferrini, la presenza di Avi e Distretto in situazioni 

fieristiche del genere è fondamentale per confermare il ruolo di primo piano che il vivaismo 

ornamentale italiano riveste nello scenario internazionale. 

 


